
STAGIONE TEATRALE 2010/2011
Domenica pomeriggio all'auditorium della Circoscrizione 2

I teatri della seconda
L’associazione “I Teatri della seconda” nasce dall’unione dei gruppi teatrali che operano, ormai da anni,  
presso lo  spazio Auditorium della  circoscrizione 2:  CUDT – Centro  universo  del  teatro,  MatèTeatro e 
Lospaziodellanima ONLUS collaborano insieme sin dall’inizio della condivisione dello spazio teatrale; la 
sinergia  tra  i  gruppi  ha  consentito,  oltre  a  collaborazioni  artistiche  di  vario  genere,  la  realizzazione  di  
manifestazioni come “Dicembre in scena”, “Palco d’inverno” e “La festa della donna” 2009 e 2010. 
La  volontà  legata  all’ufficializzazione  di  quest’aggregazione  è  quella  di  dare  un’identità  allo  spazio,  
caratterizzandolo come punto di riferimento del quartiere, come luogo vivo e attivo.
Per realizzare questo obiettivo è stata pensata una vera e propria stagione teatrale, che offra al pubblico  
almeno uno spettacolo al mese. Gli spettacoli selezionati vogliono essere accessibili ad un pubblico ampio e  
diversificato; per questo motivo le scelte artistiche hanno avuto due criteri basilari di valutazione: prima di  
tutto la qualità alta dei prodotti offerti, e, in secondo luogo, la fruibilità degli stessi. 
Significativa è stata anche la scelta di diversificare gli stili e i generi selezionati, così da poter garantire una 
varietà nel calendario: dal teatro brillante, alla parodia, al teatro-canzone. 
Agli spettacoli della domenica pomeriggio l'associazione “I teatri della seconda” ha inoltre voluto accostare 
due importanti  momenti  di  formazione per  attori:  un laboratorio con la  compagnia  “Biancofango” e un 
laboratorio sulla commedia dell'arte con Claudia Contin (progetto realizzato in collaborazione con Erbamil).

CALENDARIO DELLA STAGIONE

Domenica 7 novembre
Cut - Centro Universitario Teatrale  
Università degli Studi di Bergamo  

LA CUCINA DI THALIA
Con: Francesca Mazzella, Valentina Nocita,  Alessia Bertoja,  Alice Piccinini  
Daniela Arzuffi, Francesca Caldiani, Ilaria Toccagni, Paola Arzuffi 
Claudia Badon, Alvaro  Azzola, Roberto Proserpio, Diego Biava, Matteo Balduzzi
Regia Claudio Morandi 
Aiuto regia Giuliano Gariboldi

Siamo nella cucina di un grande ristorante,   cuochi, cameriere e facchini di cucina, lentamente cominciano 
la giornata preparandosi a servire il pranzo, li seguiremo per l'intera giornata.  Le storie di tutti i giorni si  
intrecciano mostrando la  faccia normale di un’umanità che si arrabatta e che arranca per costruirsi una vita.  
Amori,  odi,  passioni  e tanto sudore si  intrecciano fotografando vite e raccontando piccole storie di  tutti  
giorni,  d’altronde  che   altro  c’è  nella  vita  oltre  a  lavoro  ,  soldi  e  cibo  (come  dice  il  proprietario  del  
ristorante)? 
15 attori sempre in scena e una scenografia luminosa sono la struttura di questa divertente e nello stesso  
tempo seria pièce.
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Domenica 19 dicembre
Associazione culturale Ronzinante
TUTTO SHAKESPEARE
Consulenza registica Giuliano Gariboldi 
Con Emiliano Zatelli, Lorenzo Corengia, Mino Bonanomi

“Tutto Shakespeare” è una parodia di tutte le opere di William Shakespeare che vengono messe in scena (in  
forma ridotta) da tre attori. In questo spettacolo la quarta parete non esiste e gli attori parlano e interagiscono  
con il pubblico per tutta la durata della rappresentazione. Nel Primo atto vengono messe in scena (nelle  
forme più impensabili) Romeo e Giulietta, Tito Andronico, Otello, Giulio Cesare, Antonio e Cleopatra e 
Macbeth. La rappresentazione (in breve) delle opere è intramezzata dal racconto e dagli interventi dei tre  
attori, che si alternano nella composizione delle scene. La prima parte termina con una breve carrellata delle  
commedie  shakespeariane  che  vengono mescolate  confusamente  dai  tre  protagonisti  per  dar  vita  ad  un 
convulso  racconto.  Il  secondo atto  è  dedicato  esclusivamente  al  capolavoro  di  Shakespeare:  Amleto.  Il 
pubblico viene coinvolto attivamente quando ad uno spettatore verrà chiesto di rappresentare il personaggio 
di Ophelia. Il resto del pubblico dovrà interpretare il subconscio di Ophelia (secondo i canoni Freudiani),  
diviso in tre parti, l’Io il Super-Io e l’Es. Lo spettacolo termina con i tre attori che rappresenteranno l’Amleto  
sempre più velocemente fino ad arrivare a farlo… al contrario. Spettacolo comico ed esilarante che, in modo 
assolutamente unico, celebra l’opera del più grande drammaturgo di tutti i tempi.

Domenica 16 gennaio
ATIR Teatro
ROBA MINIMA S’INTEND! 
concerto malincomico
canzoni di Enzo Jannacci 
contaminazioni letterarie da Beppe Viola, Franco Loi, Giovanni Testori, Walter Valdi
di e con Stefano Orlandi 
Massimo Betti (chitarra), Loris Facchin (fisarmonica), Stefano Fascioli (contrabbasso)

Lo spettacolo-concerto è un percorso di musica e parole intorno alla figura del cantautore milanese e della  
Milano che egli  ha raccontato nelle canzoni fin dagli anni ’60. La Milano dei quartieri  con i suoi mille  
personaggi stravaganti e surreali: i “pali” dell’Ortica, quello che andava a Rogoredo a “cercare i sò danée”, le 
balere di periferia dove c’è sempre chi “per un basin” avrebbe dato la vita intera. I sogni e le miserie di chi 
sta ai margini di una società che corre troppo veloce, incurante degli ultimi. Il boom economico con le sue 
contraddizioni, con “Vincenzina” che vuol bene alla fabbrica, quello che “prendeva il treno per non essere da 
meno” e chi davanti a un documento di residenza “gli  viene in mente tutta l’infanzia”. C’è chi sogna il  
Messico perché “tutto si può inventare” e chi insegue una storia d’amore: “roba minima, s’intend, roba de 
barbun”, e poi c’è chi nonostante tutto ride, e ride di gusto perché “ sempre allegri bisogna stare che il nostro  
piangere fa male al re, al ricco e al cardinale”.
Jannacci è stato sempre dalla parte degli ultimi, dei balordi, li ha cantati con il cuore in gola, nei suoi versi  
c’è  la  speranza  che  non  si  arrende.  Jannacci  racconta  l’avventura  umana  attraverso  piccole  storie  di  
personaggi affamati  di fantasia, ma con i  piedi ben piantati  nel  delirio quotidiano della realtà,  nelle sue 
canzoni c’è il mondo visto con gli occhi di un clown; un clown moderno, “allampanato, fulmineo e folle” 
dove il riso e il sorriso si mescolano con la malinconia dei ricordi, con la tristezza e anche la rabbia per un  
mondo che non è certo il migliore dei mondi possibili, ma l’abbiamo fatto noi, e in questo mondo ora ci 
tocca vivere. 
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Proprio  come  un  clown,  Jannacci  ha  la  capacità  di  stupire,  di  creare  atmosfere  poetiche,  di  inventare 
incantesimi, di far ridere e piangere allo stesso tempo. 
Canzoni comiche e malinconiche, ovvero malin-comiche.
Le canzoni sono introdotte, seguite, contaminate dalle parole di alcuni autori milanesi che, per assonanze 
logiche e illogiche, danno vita a una carrellata di personaggi eccentrici, surreali, timidi o inquieti, ma sempre 
densi di quella umanità semplice e schietta di cui erano ricche le periferie popolari e le case di ringhiera 
della Milano negli anni 50-60. Si va da Beppe Viola, giornalista sportivo e ironico scrittore, grande amico di 
Jannacci, con il quale ha composto oltre a diverse canzoni anche la sceneggiatura del film di Monicelli 
“Romanzo popolare”, passando per Walter Valdi uno dei capostipite del cabaret milanese autore tra l’altro di 
alcune canzoni portate al successo da Jannacci (Faceva il palo, La ballata del Pittore), si incontra la periferia 
milanese raccontata da  Giovanni Testori nel ciclo di opere detto “I segreti di Milano” per giungere alla 
poesia di Franco Loi, un genovese approdato da bambino a Milano di cui oggi ne è forse il più autorevole 
poeta dialettale.

Domenica 20 febbraio
Biancofango
FRAGILE SHOW
Drammaturgia e regia Francesca Macrì e Andrea Trapani
Con Andrea Trapani
Costumi di scena Isabella Faggiano
Disegno luci Mirco Maria Coletti

Un artista. Di più, un artista che giunto nei dintorni della maturità, scopre al mondo il suo disfacimento e la  
sua in-attitudine a vivere l’arte. Qual è il confine che segna, inderogabilmente, l’al di là, il successo - che 
parola stonata -, l’affermazione?
È una domanda che ci siamo posti a lungo nel corso di questa ricerca. Ne abbiamo saggiato, personalmente, 
l’equilibrio instabile, e abbiamo concluso, infine, che non era questo che ci interessava.
Quello che ci premeva con urgenza era, molto più modestamente, raccontare la storia di un uomo, un
uomo che  disperatamente  avrebbe voluto essere felice, un uomo che non ha sopportato il confronto con 
l’altro da sé, con il talento sfrenato, con il genio ribelle del pianoforte, con Glenn Gould.

Domenica  20 marzo
Albanoarte
REGALO DI NATALE
Commedia scritta e diretta da Isacco Milesi

È la vigilia di Natale sotto i ponti nella periferia di una città del nord Italia. L'azione è animata dal continuo  
passaggio dei treni, suoni di clacson d’automobili in lontananza e dal via vai di una variegata umanità che 
sopravvive a se  stessa:  ladri,  prostitute  e  clienti  occasionali,  tossicodipendenti  e spacciatori  rincorsi  dal 
poliziotto  di  quartiere.  Essi  fanno  da  contorno  ad  una  comunità  di  barboni  la  cui  vita  deve  misurarsi  
quotidianamente con la civiltà dei consumi e tra il disprezzo e la pietà della cosiddetta “gente civile”. Ma  
anche per loro ci sarà uno strano e inatteso regalo. In questa fiaba di Natale, dei giorni nostri, l'autore e  
regista Isacco Milesi rimescola il bene e il male. Descrivendone le contraddizioni solleva dubbi intorno a  
valori consolidati, servendosi delle due anime del teatro, comicità e tragedia. Fra i rifiuti di una pattumiera  
esistono anche i colori! La condivisione, la solidarietà l’amicizia e l’amore.
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Domenica  17 aprile
Lospaziodellanima ONLUS
RÉCLAME 
con
Gianluigi Vitali
Barbara Baronchelli
Ivan Criscuolo

/fr. RE’klam/ [vc.fr.
réclame ‘richiamo’; 1858]
s.f. inv. Pubblicità,
propaganda di un prodotto
commerciale - Fare réclame
a qualcosa o a qualcuno (fig.)
divulgarne le buone qualità.

“Contrariamente all’artigiano
medioevale, l’uomo moderno non
ha un interesse primario per ciò
che produce, ma produce per trarre
profitto dal suo investimento.
Ma forse il caso più importante e
più rovinoso, in cui si manifesta
questo spirito di strumentalità e
alienazione, è il rapporto
dell’individuo moderno con se
stesso.
L’uomo moderno non vende
soltanto merci, vende anche se
stesso e si sente una merce.”
Erich Fromm, Fuga dalla libertà.

Domenica 8 maggio
MatèTeatro
lodi Città Film Festival
DELIRIO A DUE
Da Delirio a due di Eugène Ionesco
Con Alessandra Ingoglia e Maria Teresa Galati
Tecnico audio e luci Peter Bassi
Suoni Graziano Gatti
Scene, luci e regia di Fabio Francione

Essere due. Ma essere anche nessuno. Un luogo. Una casa. Di certo le pareti ci sono e sono pure abitate.  
L’arredamento c’è ed è o almeno pare funzionale alla coppia. Ma poi: è una coppia o sono due … in due… e 
basta. Negli anni sessanta Ionesco, il grande drammaturgo franco-romeno rispose alla commissione di un 
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atto unico riguardante i rapporti coniugali. Dalla sua “assurda” immaginazione venne fuori altro: “Delirio a 
due”. Ping-pong dialettico tra due persone che sembrano amanti, di certo all'evidenza almeno in Italia non 
sposi, più facilmente estranei che girano a vuoto nel soggiorno-camera da letto di una casa che sta cadendo a 
pezzi, mentre fuori si sta scatenando l’inferno. Quasi cinquant’anni dopo, la stanza assomiglia più ad un 
confessionale con i materassi ad insonorizzare le pareti e le esplosioni più che polverizzare pareti e arredi  
deflagrano nelle menti dei due “personaggi”, mandandoli in “delirio”. Più di allora… come allora.

Domenica 22 maggio
Claudia Contin
IL MONDOLOGO DI ARLECCHINO
di e con Claudia Contin
regia di Ferruccio Merisi

Arlecchino, servitore di quel gran Satanasso infernale che però risulta al giorno d’oggi estinto, si ritrova  
"orfano di padrone" a vendere una strana eredità che gli è rimasta tra le mani: alcune anime pregiate, anime  
dannate, anime particolarmente birichine... Inizia così un "viaggio comico-umoristico", imprevedibile, arguto 
e graffiante, che vede Arlecchino - "pro budello suo" - scoprirsi di volta in volta: avvocato, strampalato  
ciarlatano, stregone, allievo filosofo, cantautore e seduttore, senza potersi esimere dal lasciar libera la sua  
simpatica linguaccia a proposito del nostro per lui stranissimo mondo attuale.

Il testo de “Il MonDologo di Arlecchino” è stato scritto componendo, riscrivendo, reinterpretando molta  
“biografia non ufficiale”, antica e moderna, della Maschera più famosa del mondo, allo scopo di cercarne  
le radici più “selvatiche” e universali, al di fuori delle mode e del folklore. L’ Arlecchino che ne è risultato  
è una sorta di icona allegra, ribelle ed indipendente: un eroe dei fumetti comici, antico e futuro, sempre sul  
punto di commettere qualche scoppiettante incursione nella realtà. Lo spettacolo è il secondo allestimento,  
eseguito nel 2009, di questo testo; il primo, sempre con la stesa attrice-autrice, risale al 1989. 

LABORATORI PER ATTORE

- Compagnia Biancofango
LA SOLITUDINE DELL'ATTORE 

“pensavo è bello che dove finiscano le parole debba in qualche modo incominciare un attore" 

potenzialità e fragilità della forma monologo attraverso l'analisi attoriale e drammaturgica
a cura di Francesca Macrì e Andrea Trapani (compagnia Biancofango)

18 febbraio e 19 febbraio dalle 10.00 alle 18.00
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- Claudia Contin
LA COMMEDIA DELL’ARTE…
… SECONDO L’ARLECCHINO ERRANTE
Laboratorio organizzato in collaborazione con Erbamil

Claudia Contin e Ferruccio Merisi, attraverso un paziente lavoro più che ventennale, hanno ricostruito e  
codificato, secondo criteri molto originali e nello stesso tempo molto rispettosi delle tracce della tradizione  
storica, le forme e la vita dei principali caratteri della Commedia dell’Arte.  Sulle fondamenta di questa 
ricerca fanno fondato la  Scuola  Sperimentale  dell'Attore  e  il   workshop internazionale   “L’  Arlecchino 
Errante”.
Nella loro visione, le posture e le particolari gestualità dei vari personaggi della Commedia dell'Arte sono dei  
veri e propri limiti oggettivi ,  che riducono e  scompongono  la “correttezza” del corpo umano e insieme ne 
estraggono  e accendono  presenze ed energie fortemente “devianti”.
Il  potenziale  poetico  di  questo  fenomeno,  protetto  dalla  categoria  estetica  del  grottesco,  costituisce  un 
incrocio  di  risonanze  affascinanti:  dalla  ribellione  carnevalesca  alla  danza  medianica;  dalla  comicità  
"irragionevole"  alla  celebrazione  sociale  dell'umiltà  e  della  rozzezza;  dalla  visione  di  una  natura  “anti-
naturalistica" (più originaria dal punto di vista antropologico o addirittura animale) alla considerazione dei 
segreti  vitali  nascosti  nel  cosiddetto  handicap (quello  dei  buffoni,  degli  “scemi  del  villaggio”,  degli 
sciamani) ...
Per l'attore interessato ad  incontrare queste particolari dimensioni di meditazione e di creazione, pur nei  
limiti di un corso  breve, si schiudono anche - in chiave appunto "scorretta", ovvero divertita e irriverente  
rispetto agli obblighi dell’attore “classico”- alcune importanti esperienze di tecnica scenica universale, quali: 
la dialettica tra la forma e la motivazione; la gestione dell'energia in rapporto all'equilibrio, al ritmo e allo 
spazio; la relazione tra il corpo e la voce; le prospettive della improvvisazione; la composizione “musicale”  
della scena; il dialogo e l’ascolto; la cura dei linguaggi scenici e il loro superamento; la distanza creativa tra  
il Personaggio ed il Sé...
In questi termini la Commedia dell'Arte, lungi dall'essere una competenza "minore" in bilico tra folclore e  
museo,  può  rivelarsi  un  fertile  ed  insostituibile  terreno  di  esercitazione,  di  conoscenza  e  di  conquiste 
personalizzate per l'attore di oggi e di domani.

Date da definirsi

Auditorium della Circoscrizione 2,
Largo Roentgen 3 – Bergamo

inizio spettacoli ore 17:30

Posto unico Euro 5,00
Abbonamento a 5 spettacoli a scelta Euro 20,00

Contatti: iiteatridella2@gmail.com
340/5680038
http://iteatridella2.blogspot.com/
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